
Sviluppo rurale e Zootecnia 
nelle aree interne 



Zootecnia in Umbria (1) 
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Zootecnia in Umbria (2) 
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Zootecnia in Umbria (3) 

Comparti Variazione % 
Numero Aziende 

Variazione % 
2010 2000 2010 2000 

Bovini 60.657         62.994  -3,71%     2.687     3.553  -24,37% 

Suini 190.174       249.144  -23,67%        759     6.291  -87,94% 

Ovini 107.126       148.866  -28,04% 
    1.475     3.450  -57,25% 

Caprini 3.166           5.982  -47,07% 

Equini 6.647           8.251  -19,44%    1.382    1.699  -18,66% 

Avicoli 5.751.710    7.967.679  -27,81%       550     8.644  -93,64% 

TOTALI 6.121.490    8.444.916  -27,51%    8.863  25.637  -65,43% 



Misure nell’ambito della Priorità 1: promuovere il trasferimento di conoscenze e 

l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 
1. Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14 Reg. UE n. 1305/2013) 

2. Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15 Reg. UE n. 1305/2013)  

6.1 aiuti all’ingresso in agricoltura di giovani agricoltori 

Misure nell’ambito della Priorità 2: potenziare in tutte le regioni la redditività 

delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e 

promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione 

sostenibile delle foreste 

3. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16 Reg. UE n. 1305/2013) 

4. Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17 Reg. UE n. 1305/2013) 

 4.1 migliorino le prestazioni e la sostenibilità globali dell'azienda agricola 

  

MISURE PSR indirette (1) 



Misure nell’ambito della Priorità 3: promuovere l'organizzazione della filiera 

alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti 

agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo 
4. Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17 Reg. UE n. 1305/2013) 

 4.1 migliorino le prestazioni e la sostenibilità globali dell'azienda agricola 

 4.2 la trasformazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli 

5. Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali (art. 18 Reg. 

UE n. 1305/2013) unica misura che finanzia l’acquisto di animali 

Misure nell’ambito della Priorità 4: preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura 

10. Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28 Reg. UE n. 1305/2013) 

11. Agricoltura biologica (art. 29 Reg. UE n. 1305/2013) 

Misure trasversali a più Priorità 

16. Cooperazione (art. 35 Reg. UE n. 1305/2013) 

MISURE PSR indirette (2) 



Sottomisura 16.1 

È lo strumento su cui poggia il Partenariato Europeo per l‘Innovazione - Produttività e 

Sostenibilità dell‘agricoltura (PEI) che promuove l‘innovazione nel settore agricolo 

incoraggiando gli attori operanti a diversi livelli istituzionali, geografici e settoriali a 

collaborare e a sfruttare sinergicamente le opportunità offerte dalla politica agricola 

comune, dalla politica di ricerca e innovazione dell‘Unione. 

Finanzia la costituzione e il funzionamento dei Gruppi Operativi per la realizzazione di 

progetto innovativi che intendono sviluppare, collaudare, adattare o realizzare innovazioni in 

campo agricolo ed agro-alimentare 

Sottomisura 16.2 

 È lo strumento che finanzia la cooperazione al di fuori dei Gruppi Operativi per la 

costituzione di Reti, Poli ed altre forme di partenariato per la realizzazione di progetti pilota 

per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie finalizzate ad accrescere la 

competitività e la sostenibilità nel settore agricolo, agroalimentare e in quello forestale  

PSR e INNOVAZZIONE (1) 



Gruppo Operativo PEI 

  «Smart farm» 

Partner: Associazione Regionale 

Allevatori, Istituto Zooprofilattico 

dell’Umbria e delle Marche, Università 

degli Studi di Perugia 

Obiettivi: Per ogni filiera (bovini da latte, 

bovini da latte, ovicaprini, suini) 

realizzare un software che permetta 

all’allevatore il monitoraggio di 

parametri produttivi, sanitari e gestionali 

 

PSR e INNOVAZZIONE (2) 



I Piani di Sviluppo Rurale prevedono, anche se non tutti, misure che sono esclusivamente rivolte 

al settore zootecnico o che hanno specifiche azioni o tipologie d’intervento per le aziende 

zootecniche 

La misura 14 «Benessere degli animali» ha come target esclusivo le 

aziende zootecniche  

Prevede pagamenti per il benessere degli animali concessi agli agricoltori che si impegnano 

volontariamente a realizzare interventi consistenti in uno o più impegni per il benessere degli 

animali 

I pagamenti per il benessere degli animali riguardano soltanto quegli impegni che vanno al di là 

dei pertinenti requisiti obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 

1306/2013 (condizionalità) e di altri pertinenti requisiti obbligatori 

I pagamenti sono erogati annualmente per compensare, in tutto o in parte, i costi aggiuntivi e il 

mancato guadagno derivanti dagli impegni assunti 

AIUTI PSR diretti zootecnia 



MISURA 14 in Italia 

REGIONI Spesa pubblica 2014-2020

Calabria 38.977.273€                         

Friuli 980.000€                              

Lazio 12.743.814€                         

Liguria 2.422.509€                           

Marche 4.900.000€                           

Sardegna 246.150.795€                       

Umbria 15.400.000€                         

Valle d'Aosta 7.613.248€                           

TOTALE 329.187.639€                       

Misura 14 - Dotazione finanziaria 2014-2020



MIS. 14 AREE MIGLIORAMENTO 

In base all'art.10 del Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 gli 

interventi ammissibili al sostegno riguardano le seguenti aree 

tematiche di miglioramento: 

 acqua, mangimi e cura degli animali conformemente alle naturali necessità 

della zootecnia; 

 condizioni di stabulazione, maggiore spazio disponibile, pavimentazioni, 

materiali di arricchimento, luce naturale; 

 accesso all'aperto; 

 pratiche che evitano la mutilazione e/o la castrazione degli animali oppure 

l'utilizzo di anestetici, di analgesici e di antiinfiammatori nei casi in cui è 

necessario procedere alla mutilazione o alla castrazione degli animali.  



REGIONI

Acqua, 

mangimi e 

cure animali

Condizioni di 

stabulazione

Accesso 

esterno

ass/cont 

mutilazioni

Calabria * * *

Friuli * * *

Lazio * * * *

Liguria * * *

Marche * * * *

Sardegna * *

Umbria * *

Valle d'Aosta *

Aree di miglioramento

SCELTE REGIONALI 



Misura 14 nel PSR Umbria (1) 

E’ previsto un indennizzo ad UBA a favore degli allevatori per i maggiori costi 

derivanti da impegni che vengono assunti per l’applicazione di pratiche aziendali, 

a livello gestionale e tecnico, migliorative delle condizioni di benessere degli 

animali 

Intervento 14.1.3 “Benessere animale per le filiere: bovina da carne/latte, 

bufalina, ovicaprina ed equina” 

Le macro aree di miglioramento sono: 

1. Management aziendale e personale; 

2. Aspetti sanitari e biosicurezza 

3. Strutture e ambiente di allevamento; 

4. Alimentazione; 

 

Le macro aree 1 e 2 sono obbligatorie, le 3 e 4 sono facoltative e danno diritto 

alla maggiorazione del premio 



Misura 14 nel PSR Umbria (2) 

MACROAREA MANAGEMENT 

Obbligo, per il personale impiegato nella gestione degli animali, di partecipazione ad almeno un corso 

inerente la gestione aziendale e sanitaria della durata minima di 20 ore entro il secondo anno di 

applicazione della misura  

Impegno di stabilire un rapporto formale e continuativo per l’assistenza zootecnica  

Garantire controlli periodici della taratura delle attrezzature ed impianti presenti in allevamento (carro 

miscelatore, mungitrice, ecc.), la cui efficienza assicura livelli ottimali di benessere animale evitando 

l’insorgenza di criticità alimentari e sanitarie (patologie da dieta sbilanciata, mastiti, etc)   

MACROAREA ASPETTI SANITARI 

Rapporto tra soggetti svezzati e nati non inferiore all'80%, che rappresenta un importante segnale 

del benessere complessivo dell'allevamento  

Esecuzione di almeno un controllo parassitologico annuale su un campione significativo di animali 

(1% dei soggetti allevati - minimo 3 capi) 

Lotta regolare ai roditori ed agli infestanti, veicolo di trasmissione di malattie  

Introduzione di aree destinate alla quarantena degli animali e/o ad infermeria  



Misura 14 nel PSR Umbria (3) 

MACROAREA ALIMENTAZIONE 

Supporto di un alimentarista per la definizione di una dieta bilanciata   

Adozione di misure di prevenzione e controllo della contaminazione da micotossine per gli animali (due 

controlli annuali delle materie prime utilizzate per l’alimentazione animale) 

Adozione di misure di prevenzione e controllo della contaminazione da micotossine per gli animali (due 

controlli annuali delle materie prime utilizzate per l’alimentazione animale) 

MACROAREA STRUTTURE 

Passaggio  per la prima volta alla tipologia di allevamento semi-estensivo (pascolo nel periodo primaverile-

estivo e stalla nel periodo autunnale-invernale) o estensivo con disponibilità di superficie a pascolo pari 

almeno a 750 mq/capo  

Dotazione di generatore elettrico per il funzionamento di tutte le attrezzature ed impianti elettrici 

(ventilatore, impianto di illuminazione, mungitrice, etc.) 

Migliore gestione della lettiera legata alle condizioni igienico-sanitarie e di confort  



MISURA 14 i dati in Umbria (1) 

Tipologia di intervento 
Numero domande 

ammesse 

14.1.1 - Sistema di allevamento di suini 

all’aperto 
8 

14.1.2 - Sistema di allevamento bovino linea 

vacca – vitello 
6 

14.1.3 -- Benessere degli animali per le filiere: 

bovina da carne, bovina da latte, ovicaprina ed 

equina 

406 



MISURA 14 i dati in Umbria (1) 

Numero medio di UBA Numero aziende Incidenza 

Domande con UBA superiori a 100 46 11% 

Domande con UBA comprese tra 50 e 100 70 17% 

Domande con UBA comprese tra 20 e 50 148 35% 

Domande con UBA comprese tra 10 e 50 97 23% 

Domande con UBA fino a 10 59 14% 

UBA richieste a premio ________ che nella maggior parte dei casi sono 

uguali o poco inferiori alla consistenza aziendale, questa la distribuzione: 



MISURA 14 i dati in Umbria (2) 

Contributi Importi 

Contributo ammissibile per annualità € 6.041.439,25 

Contributo totale per le 2 annualità 

finanziate 
€ 12.082.878,50 

Contributi liquidati € 7.919.104,36 



La zootecnia ed il terremoto (1) 

Riepilogo delle aziende zootecniche con almeno una 

inagibilità per stalla e/o fienile o deposito 
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Aziende al 1° sisma 3 17 - - - - - - - - 20 

Aziende al 2° sisma 37 53 8 16 2 7 4 1 3 1 132 

TOTALI 40 70 8 16 2 7 4 1 3 1 152 



La zootecnia ed il terremoto (2) 

COMUNE 
MODULI 

CARNE 

MODULI 

LATTE 

MODULI 

OVINI 

MODULI 

DEPOSITI 

MODULI 

AFOR 

CASCIA 2 10 5 23 9 

MONTELEONE DI SPOLETO 3 0 13 5 4 

NORCIA 11 30 16 35 16 

PRECI 3 0 4 4 2 

POGGIODOMO 2 0 0 0 1 

VALLO DI NERA 0 0 0 0 2 

NOCERA UMBRA 1 0 0 0 0 

CERRETO DI SPOLETO 2 1 0 3 2 

FOLIGNO 0 0 0 4 0 

TOTALE GENERALE 24 41 38 74 36 



La zootecnia ed il terremoto (3) 


